CLASSE 5ª 

Obiettivi  curricolari                               Obiettivi specifici propedeutici al testo 

( programmazione A.S. 2005/’06 )        espositivo. 
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Abiti e mode nel XVIII secolo

In molti paesi le leggi determinavano il tipo di indumenti
che una persona poteva indossare. Era previsto che cia-
scuno si vestisse a seconda del suo rango sociale, e anche
se in pratica queste regole erano raramente rispettate, in
teoria erano assurdamente rigide. A Francoforte, per esem-
pio, i cittadini erano divisi in cinque classi, ciascuna delle
quali era contraddistinta da un particolare abbigliamento.
La moda d'allora ci sembra spesso ridicola. Le gonne enor-
memente gonfie che indossavano le dame in societa le co-
stringevano, per esempio, a introdursi di sbieco attraverso
le porte. Anche i giovani ostentavano a volte un abbiglia-
mento appariscente: portavano panciotti e braghe a strisce
vistosamente colorate seguendo una moda proveniente for-
se dall'Ttalia. ‘

giovani vestiti in questo modo si truccavano anche il vi-
so al pari delle donne. L'uso di questi cosmetici, che con-
tenevano arsenico, mercurio e biacca, causava a volte ef-
otti terribili, rovinando la pelle, provocando caduta dei ca-
oelli, infezioni e persino la morte. Dunque coloro che ap-
nartenevano ai ceti superiori avevano qualche svantaggio,
perché le donne contadine non potevano permettersi, na-
turalmente, questi micidiali belletti.

Rid. e adatt. da La vita di tutti i giorni nel XVIII secolo, Editrice Piccoli














ATTIVITA’ 1.

· Lettura del testo:


· Selezione delle informazioni relative a:

· moda e ceto sociale nel XVIII sec.

· Moda ed età anagrafica nel XVIII sec.

· Costruzione di una mappa, con frecce “parlanti”, utilizzando le informazioni rilevate

· Verbalizzazione della mappa realizzata .

Approfondimenti:

· Individuazione di collegamenti con il progetto di didattica mussale relativo a “La moda maschile tra ‘500 e ‘800 in quattro ritratti del Museo Civico di Savigliano.

· Produzione e successiva esposizione di una ricerca per gruppi sulle parrucche di moda nel XVIII sec.

· Confronto tra moda di ieri e moda di oggi:

· conversazione collettiva sull’abbigliamento dei ragazzi di oggi

· inserimento delle informazioni emerse dalla conversazione in una mappa

· confronto con la mappa precedente

· stesura a coppie di un testo espositivo seguendo la mappa realizzata.

ATTIVITA’ 2.

LA FONDAZIONE DI ROMA

È certo che già prima che vi si insediassero i Latini, la zona dei Colli Albani e della vicina valle del Tevere era abitata.

I Latini vi si fermarono perché la terra era molto fertile e perché il Tevere, navigabile per le semplici imbarcazioni di allora, facilitava le comunicazioni.

La pianura era qua e là paludosa, né mancavano gli assalti e le incursioni delle vicine popolazioni montane: costruire villaggi sui colli voleva dire superare in qualche modo questa difficoltà.

Gruppi di pastori e di agricoltori si stabilirono sulle tre cime del Palatino, fondando i tre villaggi di mura di pietra e di terra. Questo fu il primo nucleo della Roma antica. L’agricoltura costituiva la risorsa più importante; il commercio e l’artigianato procuravano quello che manca ad un’economia esclusivamente agricola.

Così, la zona del Palatino divenne un centro di mercati. 

Dopo aver letto con attenzione, individua i concetti che formano il testo. 

1. La zona dei Colli Albani e della valle del Tevere era ………………………………………

2. I Latini vi …………………………………………………………………………………………………………………

3. La terra era ……………………………………………………………………………………………………………

4.  IL Tevere navigabile facilitava …………………………………………………………………………

5. La pianura era ………………………………………………………………………………………………………..

6. Assalti ……………………………………………………………………………………………………………………..

7. Costruzione di ………………………………………………………………………………………………………..

8. Gruppi di ………………………………………………………………………………………………………………….


…………………………………

Tre villaggi    


………………………………….

                                          Zona Palatino

                                      ……………………………………
Rappresenta le relazioni fra i concetti con uno schema. 


Terra fertile
   i Latini si fermano sui …………………..

Tevere navigabile



Pianura ……………………


Assalti …………………….


……………………………….

                                                                     ………………………………..


 …………………………………

                                                                     …………………………………     

Verbalizza ora lo schema.

Selezionare informazioni relative ad un argomento





B2. Comprendere il significato di un testo





Fare inferenze 





A8. Cogliere messaggi impliciti





Strutturare le informazioni costruendo schemi, mappe…





C2. Produrre testi di tipo diverso


C11. Sintetizzare un testo espositivo letto





Rielaborare le informazioni in modo personale. 





A1. Usare correttamente il registro linguistico adatto alla situazione comunicativa.


A2. Usare termini specifici in relazione al contenuto.





Rielaborare le informazioni in modo personale. 
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